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I lavoratori borbottano, all'accettazione si fa emergenza col telefono: tutto come prima? 

«Policlinico, è tutto da rifare...» 
L'ospedale passa 

all'Università 
ma resta «malato» 

•SI sente male durante la 
notte e l'Infermiere lo trova 
Il mattimi cadavere sotto II 
letto Colpito da ictus ce
rebrale aspetta quattro ore 
Erlma di essere ricoverato • 

ili Policlinico continuano 
ad arrivare le solite tragiche 
notule. Metafore come -giro
ne dantesco'i «ospedale da 
Bangladesh' restano pur
troppo attuali Dopo un pe
riodo di rodaggio, da venti 
{[torni II policlìnico è passa-
0, In base alla nuova con

venirne, tutto nelle mani 
dell'Università La gestione 
del complesso a meta tra Usi 
• Ateneo era considerato il 
•male oscuro, che Impediva 
t i Policlinico di diventare un 
ospedale di marca svizzera 

Anche se è passato troppo 
poco tempo per P° t e r l r a r r c 

un primo bilancio, quali so
no itati I primi passi com
piuti dall'Università? All'ac-
cettMlone tra mugugni e 
borbottìi fanno capire che 
non è cambiato nulla. Qual
cuno che ritiene più •Igieni
co» non declinare le proprie 
generalità dice ,È proprio 
qui che doveva avvenire 11 
cambiamento più Importan
te ed Invece hanno solo cam
biato qualche targhetta Per 
simulare II futuru diparti
mento d'emergenza hanno 
adoppiato l'acccttazione 
creando un reparto donne e 
un reparto uomini Con 11 ri
sultato — continua l'anoni
mo medico — di raddoppiare 
I turni di servizio con lo stes
so organico, ansi addirittura 
ridotto dopo che tre medici si 
sono traaferltl nel nuovo 
ospedale di Ostia B eoa) 
combinati continuiamo a fa
re l'cmergensa con II telefo
no. l'astanteria ha sempre 
una funzione di parcheggio, 
In attesa di trovare un posto 
In altri ospedali al pallente 
colpito da infarto o alla vec
chietta con II femore rotto 
Dobbiamo "pregare" la cli
nica neurologica di mandar
ci uno specialista e se c'è bi
sogno di una Toc dovremmo 
consigliare alla gente di sen
tirsi male solo al mattina e 

Venti giorni fa 
il passaggio 

ufficiale delle 
consegne 

«Siamo in una 
fase di 

transizione» 
«La convenzione 

non è un 
pezzo di carota» 

Il Policlinico Umberto I » dal 
primo gennaio scorso 

amministrato direttamente 
dall'Università. Nel tondo 

ammalati In una corsia 

mai nei giorni festivi e prefe
stivi e di "prevedere" quando 
funziona Ora ad esemplo è 
di nuovo guasta • 

Tutto come prima? Nel di
sadorni locali della direzione 
sanitaria una novità c'è Oli 
•ospedalieri» sono stati In
formatizzati e sono alle prese 
con video e tastiera, ma an
che con problemi di Identità. 
E l'umore non è del migliori 
soprattutto dopo che hanno 
ricevuto la notizia che II 
nuovo direttore sanitario 
verrà da fuori La nomina 
del prof Carlo Mastantuono, 
ex coordinatore sanitario del 
S Camillo, è ufficiale La di
rezione sanitaria una volta 
fonte preziosa di notizie 
adesso è muta. Ora anche 
l'Informazione * gestita dal
l'Università Il portavoce £ Il 
prof. Giovanni Bucci, prima
rio della cllnica pediatrica e 
presidente della delegazione 
per il bilancio de) policlinico. 
•Slamo In una fase di transi
zione — dice II prof. Bucci —, 
la situazione non e migliore 
ni peggiora rispetto a prima. 

Stiamo avviando II primo 
processo di rinnovamento 
delle strutture del Policlini
co SI tratta di realizzare — 
aggiunge 11 prof Bucci mo
strandoci una tavola plani
metrica — un nuovo plano 
regolatore della città univer
sitaria. E non e cosa che al 
possa fare In pochi giorni e 
nemmeno In qualche mese> 

E II dipartimento d'emer
genza? «Videa e quella di 
realizzare un'Isola ospeda
liera in grado di affrontare 
ogni tipo d'emergenza, I la
vori sono già Iniziati e tra 
due anni dovrebbero essere 
completati- Preoccupazioni 
e disagi sono però attuali 
•Sono diverse le questioni, I 
punti previsti nella conven
zione sul quali si segna il 
passo — spiega Deano Fran* 
ceacone, responsabile Sanità 
della Federazione comunista 
—: non è stata ancora for
mata la commissione parite
tica per vigilare sull'applica
zione della convenzione e 
Suesto per responsabilità di 

fsl, Comune e Regione che 
non hanno nominato I loro 
rappresentanti. un'altra 

commissione che non si è 
mal riunita è quella sul pro
blemi del personale e si trat
ta di una grossa questione da 
risolvere per stabilire ruolo e 
configurazione precisa di co
loro che sono ancora dipen
denti della Usi Ed e un po' 
difficile che un ospedale pòs
sa funzionare con lavoratori 
che aspettano di sapere qua! 
è la loro funzione, il loro ruo
lo E poi c'è — aggiunge 
Francescone — da sclogl.ere 
il nodo del cosiddetti servizi 
aggregati Manovre per du
plicare laboratori, centri 
specializzati e ambulatori 
proseguono e questi disegni 
nulla hanno a che vedere con 
1 problemi dell'assistenza e 
della didattica. Forse per 
qualcuno la convenzione è 
un semplice pezzo di carta 
Per noi — conclude France
scone — è e deve essere uno 
strumento per affrontare e 
risolvere I problemi del Poli
clinico. Tutti I problemi e 
non gli interessi di una par-
tei 

Ronaldo Pergolini 

Sfuma il progetto di una grande antologica del pittore 

La mostra di Carrà? Forse... 
E intanto la «ruba» Milano 

Il progotto era dell'85 realizzare a Roma, 
sotto 11 patrocinio del Comune, una mostra 
antologica retrospettiva di Carlo Carrà, un 
pittore-simbolo della cultura Italiana nel 
mondo Ad aprile I romani potranno vederla 
SI, ma solo prendendo il treno o l'aereo per 
perdersi In ben tre plani del Palazzo Reale di 
Milano, dove l'assessorato alla cultura ha 
•ripreso In blocco* l'Idea del sindacato nazio
nale operatori autonomi cultura e arte e l'ha 
realizzata Anzi, ha fatto di più ha proposto 
la mostra alle più prestigiose Istituzioni eu
ropee che non si sono fatte sfuggire l'occasio
ne 

Cosa è successo? Niente di Insolito, pur
troppo La denuncia è di Salvatore Ruffino, 
segretario del sindacato «Fu 11 sindaco Si-
gnorello, poco dopo la sua elezione, a propor-
cl di suggerire Iniziative da realizzare nella 

capitate Una migliore di questa — dice Ruf
fino — ci sembra difficile da trovare Tutti 
entusiasti Tutti d'accordo? A quanto pare — 
concludo — no L'assessore alla cultura Lu
dovica Gatto, ormai da due anni, ha frappo
sto ogni genere di ostacolo, resistenze •atti
ve* e «passive» Noi ci siamo impegnati anche 
economicamente oltre ogni limite, ed ecco 11 
risultato» 

Il sindacato, affiliato alla Clsl, parla di vol
gari beghe di partito, di rlpicche senza senso 
un dispetto di Gatto a Slgnorello In risposta 
a) dispetti del sindaco al suo assessore? Sta di 
fatto che si è praticamente persa l'occasione 
di organizzare — e soprattutto di poter am
mirare — una mostra antologica di ben 150 
opere del grande pittore (tante erano quelle 
pronte a giungere a Roma da tutto 11 mondo 
E «Roma Capitale» è anche questo 

Viterbo, polemiche sull'Università 

«Quella casa 
dello studente 

qui non 
ci sta bene...» 

L'ex ricovero per vecchi San Carlo sarebbe 
una soluzione felice - Si preferisce spendere 
Dal nostro corrispondente 
VITERBO - 11 San Carlo. 
antico ricovero per vecchi, 
sta 11, abbandonato, a segna
re il confine del quartiere 
medievale di Plano Scarano 
Da quasi dieci anni, da quan
do l'università si è Insediata 
a Viterbo, se ne parla come 
possibile contenitore per 
mille cose Da allora, in mol
ti Incontri tra Comune, Idi-
su, partiti politici, Il Pel ha 
posto più volte II problema 
del recupero del San Cario, 
In funzione dell'università 
Sedici facoltà? Casa dello 
studente? Ancora però nes
sun progetto è stato fatto, Il 
Comune non ha fatto alcuna 
scelta L'Idlsu ha però fatto 
la sua, pressata dalla Regio
ne che minaccia di togliergli 
I finanziamenti che avrebbe
ro dovuto essere Impegnati 
entro 11 1986 Cosi l'Istituto 
per il diritto allo studio ha 
deciso di affittare da privati, 
per circa 5 miliardi, l'ex mo
lino Parenti, grossa struttu
ra- contenitore situata vici
no alla stazione di Porta Fio
rentina, In zonaseml-perlfe-
rlca II Comune avrebbe po
tuto esprimere un parere — 
anche non vincolante — en
tro la fine dell'anno passato. 
Di rinvio in rinvio, la giunta 
pentapartlta ha di fatto evi
tato una discussone dalla 
quale doveva uscire un'Idea 
per Viterbo e per la sua uni
versità. 

Sono anni che l'università 
sta a Viterbo, e sono anni che 
la città la Ignora Non riesce 
a trovare un punto di Incon
tro tra vita cittadina e vita 
universitaria. La cosa sareb
be invece di vitale Importan
za per Viterbo La Casa dello 
studente al San Carlo avreb
be potuto essere un'occasio
ne, almeno per parlare di 
queste cose. Diversi tecnici 
hanno visitato questa antica 
struttura, e diversi sono I pa
reri espressi in merito. «È 
uno spazio utilizzabile per 
molte cose — afferma Paolo 
Enrlct, architetto — è una 
struttura molto ricca ed an
che solida. Non penso che 
necessiti di grossi lavori di 
consolidamento. Potrebbero 

ricavarcl-U almeno un cent 
nato di posi) Ietto Anche 
spesa penio sia Inferiore 
quella prevista per l'ex mol 
no E poi c'e comunque 11 il 
scorso del recupero del cui 
tro storico Recuperare 1 
funzionalità del San Carie 
significherebbe anche inne
scare un processo di rivi tri 
llzzazione del quartieri mr 
dievali che stanno morendo 

La giunta che governa V; 
terbo però non ha mai fai' 
un plano particolareggiat 
per il recupero della strutti 
ra, né per nessun altro edti 
ciò del centro «L'Idlsu dov 
va trovare una struttura ut' 
Uzaablle In tempi brevi — a' 
ferma Rino Galli, comuni 
sta, nominato dalla Region 
nel consiglio d'amminlstr» 
alone deindlsu — ed avev 
anche bisogno di una scd> 
Con il molino Parenti, pan-
dei problemi trovano soli, 
rione Ciò anche In relazlon 
al fatto che gli iscritti fuori 
sede sono in calo, anche pt 
la carenza di servizi ed alle? 
gì II San Cario è senz'alti 
utilizzabile come struttur 
culturale, ma In altro senso 

E questo è vero Ma è an 
che vero che non può cader 
la discussione sul futuro d^ 
centro storico di Viterbo 
gioiello di architettura mr 

levale unico in Italia, desti 
nato a morire per abbando 
no Perii San Carlo In aorte t 
Incerta Alcune Indiscreto 
ni, coite tra 1 membri delit 
giunta, fanno sapere che i 
Centro per il restauro di F. 
renze sarebbe Interessato i 
comprare dalla Ipab «aio 
vanni XXIII» la struttur 
per farne un centro di re
stauro Ma la Provincia h. 
già un attivo centro di re 
stauro, e non s) comprenc1 < 
bene il senso dell'operazioni 
Senza nessun progetto de 

Eno di questo nome, li Sai 
arto continua a star 11. fon 

te di polemiche e cHscussiom 
aspettando solo che le su 
strutture marciscano pet 
non uso. Il San Carlo e il 
simbolo di un centro storico 
che muore perché chi gover 
na non ha la capacità di ri 
dargli la vita. 

Stefano Polacchi 

didoveinquando Una «aquenza di 
«Im just a wild womana 

di Retarla Eternili» Garrlson 

L'talgansa progressiva di 
un armonico sviluppo psico-
miao cria, a partire dalla lino 
degli anni 70, ha spinto mol
ta parsone a praticare danza, 
non ha purtroppo assunto 
una direziono ben definita 
DI qui la proliferazione ete
rogenea di centri di danza 
con Indirizzi assai disparati 
dal classico, al Jazz, all'aero
bica. Ciò crea non poche in
certezze In chi vorrebbe mi
liare. e non sa orientarsi in 
questa kermesse di stili e di 
tecniche. 

Questo problema si pone 
soprattutto per la danza mo
derna, In quanto la classica 
al * derinltavamnte consoli
data al punto che le differen
te lunatiche, ad esemplo, fra 
Il acuoia francese e quella 
russa, sono percepibili solo 
dagli .addetti al lavori- Del 
reato la danza classica si se
leziona da sola a causa della 
tua particolare Impostazio
ne volta a modellare il corpo 
del danzatore secondo preci-
il schemi, che la rendono 
Inadeguata ad un fisico 
adulto 

Proprio questa rigida co-
dincazlone di passi e di mo
vimenti ha provocato all'im
ito del XX secolo la nascita 
dell* danza moderna che 
•orge appunto con reazione 
al dettami classici L'alato-
razione di nuove tecniche di 
«pressione della danza si « 
andata formando in seguito 
attraverso l'opera di grandi 
personalità da Martha Ora 
ham a Merce Cunnlngham 
(tuttora viventi). 

Questo breve richiamo 
ateneo ci t utile per fare una 
puma distinzione- possiamo 
definire Infatti sotto II nome 

Una kermesse di stili 
e di tecniche della 

danza contemporanea 
di danza contemporanea 
tutte quelle tecniche che pro
vengono da questo sviluppo 
"Ideologico" della coreutica. 
mentre con 11 termine danza 
moderna intendiamo la dan
za Jazz con tutte le sue deri
vazioni e •contaminazioni» (1 
balletti televisivi, per Inten
derci) 

Messa In ombra dalla 
spettacolarità spesso super-

flclalotta ed effimera della 
danza moderna, la danza 
contemporanea stenta a tro
vare un grosso consenso di 
massa, anche perchè l) mo
dello di fruizione più diffuso 
resta quello televisivo 

Nonostante tutto a Roma 
continuano ad operare, fra 
mille difficolta, diversi Inse
gnanti di tecniche di danza 
contemporanea Si tratta 
spesso di danzatori-coreo

grafi che lavorano non solo 
per la formazione di nuove 
leve, ma soprattutto per la 
produzione di spettacoli che 
permettano loro di «soprav
vivere» e di continuare la 
sperimentazione 

La possibilità di salva
guardare lo sviluppo della 
danza contemporanea, cul
turalmente vitale, risulta 
dunque legato alla sua diffu
sione A questo proposito 
cercheremo prossimamente 
di tracciare un itinerario 
Ideale del luoghi e delle le
zioni di danza contempora
nea che si svolgono a Roma 
per tentare di chiarire me
glio che cosa è e che cosa es
sa rappresenta oggi 

Rossella Battisti 

«Racconti inquieti» 
in un bar, la notte 

Sette personaggi, un bar, 
la notte Musica e sullo 
sfondo II mare. Racconti In
quieti Il titolo, ma non si 
tratta di un album di Tom 
Walta, anche se quelle figu
re gli appartengono per affi
nità •etiliche. E l'ultima fa
tica della compagnia Solarl-
Vanzl, In scena tino al 85 
gennaio al Teatro La Pira
mide Vero protagonista di 
questo fiume di storie infi
nite è 11 Bar, centro Invulne
rabile attraversato da per
sonaggi sbadati e sbandati, 
luogo sicuro di Incontri e 
scambi. Lo spettacolo * un 
delicato concerto a più voci, 

una -conversazione conti
nuamente Interrotta, tra 
avventori, musici, camerie
ri 

Dove si trova questo bar? 
Forse In America (visto che 
due attori parlano anche In
glese), forse sulla riviera ro
magnola, forse in Sudarne-
rica 1 clienti si passano pa
rola l'un l'altro, mentre len
tamente il bar assume 
aspetti sempre più .loschi. 
con piccole risse, amori di 
una notte, e non manca l'a
rena e II combattimento tra 
«galli.. Chi beve per dimen
ticare, chi dimentica di dor
mire, chi cerca disperata

mente un tempo e un luogo 
per esistere, raccontando le 
proprie necessità, 1 propri 
incubi 

La musica dal vivo com
posta ed eseguita da Er
manno Ohlslo Erba (per
cussioni batterla), Alessan
dro Murzl (chitarra), Emilio 
Tallano (sassofono), Massi
mo Terracini (pianoforte e 
tastiere), ha I ritmi e le ne
cessità di un bar con orche
stra e non rientra, pertanto, 
nell'universo delle pure e 
semplici .colonne sonore, di 
uno spettacolo Con Marco 
Solari e Alessandra Vanzl, si 
affano nel locale, fino all'o
ra di chiusura, Oeoffy Ca-
rey Susanna Dlnl, Thorsten 
Klrchhof, Lorenzo Malnonl, 
Elisabetta Vagaegini 1 testi 
sono di Alessandra Vanzl 

a. ma. 

Pieranunzi. Pietropaoll, 
Sferra: iSpace Jazz Trio» 

Limpidi linguaggi e atmosfere 
poetiche dello «Space Jazz Trio» 
In un affollatissimo Saint Louis lo Space 

Jazz Trio di Enrico Pieranunzi, Enzo Pietro-
paoli e Fabrizio Sferra ha presentato li primo 
disco jazz del nuovo anno II trentasettenne 
pianista romano ha chiarito 1 contenuti e le 
vicende dell'album che s'intitola «Space Jazz 
Trio, voi I» Pieranunzi si è tolto subtto le 
vesti del leader specificando che, al contrarlo 
di tante formazioni analoghe, Il trio non pri
vilegia 1! pianoforte come strumento condut
tore dell'assieme Quindi ha ringraziato 11 
produttore tedesco York von Prittwltz, pre
sente in sala, frenetico e disponibile come 
pochi, il quale ha permesso la realizzazione 
del lavoro 

Negli ultimi anni Pieranunzi ha trovato In 
Germania un audience considerevole tanto 
che prima delta yvp di Prittwltz, anche l'Enja 
e la Demon si erano già servite della sua mu
sica Non è mancato di conseguenza un ri
chiamo polemico ali insensibilità del mondo 
discografico italiano, sempre malato di este
rofilia e penalizzante tanti artisti meritevoli 
di entrare in sala d'incisione SI è passati 
quindi al concerto con due set nei quali si 
sono potute ascoltare le composizioni inseri
te sul vinile, ma anche celebri standards 
Una serata piacevole che ha soddisfatto la 
platea e clic ha confermato l'eccellente inte-

• I CONCERTI GIOVANI — Domani alte ore 18 nella Sala di 
palazzo Albcrtonl (piazra Campiteli! 2, I\ piano) per il Cirio -I 
concerti giovani di Italia-trss» avrà luogo il concerto per violi
no e pianoforte con 1 solisti Giorgio Sasso (violino) e Laura 
Manzini (pianoforte) 

In programma musiche di Mozart (Sonata in sol magg K379), 
Stravinskj (Sulte italiana) e Brahnis (Sonata in sol magg op 
78) Ingresso riservatosi Soci di Itaha-Urssepcr inviti disponi
bili presso la Assocazionc e, prima del concerto, direttamente in 
sala 

• ALPA DÒSCARO — Galleria -Il Canovaccio», via delle Colon
nette 27, da oggi al 3 febbraio, ore 16,30/20 

Dice bene il presentatore Marcello \cnuiro1l che la pittura 
cardata dalla pòrta rientra dalla finestra nel lavoro cosi fresco 
e originale della Bòscaro C'è davvero un talento prepotente e 
sensuale con la regola che corregge l'emozione Ora lirica ora 
drammatica privilegia la figura femminile su sfondi moltiplica
ti di paesaggi lontananti e struggenti"» 

• STORIA DEL JA7Z - Seconda Io*ionf giovedì alle ore 17 10 
al Teatro De Lolhs (nella via omonima) L iniziativa e promossa 
dall'Alexandcrplatz In collaborazione con I tdisu 

Questa volta si discute di -Analisi nel dettagli degli aspetti 
complessi della "polifonia liti prò v\ Unta" e del ' sollsmo" del Jan 
primigenio* Partecipano Francesco Forti (clarinetto e sax), Lu
ciano Inverni»! (trombone), Carlo Loffredo (contrabbasso e 
banjo), Renato Musillo (batterla), Ettore Zeppegno (pianoforte), 
• ranco Tolomel (tromba). 

II mito del colore 
di Massimo Ranalli 

All'Associazione culturale Underwood (via 
S Sebastiano!lo, 6) si Inaugura oggi alle 19 
una personale di tele e carte di Massimo Ra
nalli (la mostra resta aperta sino al 10 feb
braio) Il giovane artista che definisce la sua 
pittura precisandola come «evocativa del
l'ambiguo» e non astratta, presenta I suol In
teressanti dipinti, composizioni all'interno 
delle quali in effetti, sottolinea gli ambiti di 
sostanzialità degli elementi distintivi, di Tor
to connotazione geometrica svolgendoli In 
dilatazioni e aggrcgarlonl Ranalli dipinge 
•fauve» e un pò «divisionista» Ma è attirato 
dal mito del colore Non per la «gioia di vive
re». per sollevare al monumentale l'elemento 
più «seducente della natura. Il colore come 
mezzo diretto di comunicazione, come Inten
sa sublimazione delie profondità dense del
l'anima O — piuttosto — colore che trova l) 
suo slancio In quei veli di cui spesso la fanta
sia adorna la vita. 

sa del Trio che è Insieme ormai da oltre due 
anni 

«Space Jazz Trio, voi I» conferma la bontà 
del precedente «Autumn Song», con riferì 
menti alte atomosfere sospese e poetiche ih 
Bill Evans, ma anche a quel giochi di tensio
ne emotiva tipici dell'ultimo trio di Keith 
Jarrett (quello con Gary Peacock e Jack Dt 
Johnette per Intendersi). 

L'Interplay dei tre musicisti è molto cali
brato, con un fraseggio limpido e uno swing 
considerevole Pieranunzi è ormai da tempo 
a livello dei migliori pianisti europei, con una 
mano sinistra «forte» e una destra guizzante 
raffinato e colto come sempre Pletropao 
mostra al contrabbasso la sua nota versatili 
ta con uscite misurate e un sostegno costai) 
te, Sferra è dotato di un buon gusto alla bat
terla, peccato non metta appieno In risalir 
quell'intraprendenza che possiede dui \lvc» 
Ottima la registrazione del suoni effettuai i 
da Massimo Roccl, accurata nella sua geo 
metrlR la veste grafica. Un disco ben riuscito 
al tirar delle somme, che inaugura nel m 
gllore del modi un'annata piena d'attese ppt 
fl jazz di casa nostra. •Space Jazs Trio, voi ** 
Enrico Pieranunzi (plano), Enzo Pletropaoì 
(contrabbasso), Fabrizio Sferra (batteria,! 
.Roma 6-9 giugno 1986, y vp music 3007 

Fabrizio Stramacci 

Gli incontri 
con la pittura 

Per U quinto anno consecutivo si svolgono 
al Centro Sociale al Parco (via Ramatami 
31) gli «Incontri con la pittura del Tempiet
to» (Informazioni, se ne danno al Centro So
ciale al Parco (52 80 647) e alta segreteria del 
Tempietto (790 695) Primo appuntamenti) 
oggi alle 16). È difficile dare una deflniziom 
di questi laboratori E un modo del tutto di 
verso di addentrarsi nel regno del colare, non 
armati di pennelli e tavolozze, ma di imma
ginazione e capacità creativa» dando un*ot 
chlata anche a quello che •succede nel mondo 
del suono, della parola, della scultura, riti 
scendone poi arricchiti, e dipingere un ac
quarello che fa echeggiare del suoni lontani 
É l'Indicazione di come siano evanescenti i 
confini fra le varie regioni dell'Arto. 
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